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Un numero arratralo Canlesiml IO 

Si Tauda all'Edicole, alla cartoleria Bar-
duaoo a preiso i prinoi]>aIi tabacoait 

Tra Frància e Italia 
iJ i I J . , ' L t T - f — I , • . . j : , 

Molti^iopèrai iialiaiiii re^idebti .«i .To-
ja'tiS, 'fiorirono 'indignati, aliai Riforma 
dblle' ing'Uiie>(!he il ^tornaie.J^e .Peii^t 
Va»'"dii Quella' città dirige <BlMia.i>at(0 
Prmoipe Heale.'eduiirilalia; dietro l'aur 
nimaìb che.il> Prinoipa 'Bsai8tsi»bbeialle 
iA6'tt0Tre gertnaDichej e larpregauo' di 
riàpbn'dere^ 

Ma' <a ohe?. .• , , ..: i n ., ,i, 
' DI nn'talb Mngun^gio .della stampa 
frafJteaOy noD'èlormaJiitl .CHSojtdii wr-
pir̂ bdljrau Né ai >potcebbe[ bttdndeilsiijaii^ 
Àisse Hiversii, quando faoridella gtaittptii 
neM'eaeici,to sléifso,̂ ,atve(D'goiaOi ijiloi4eàti 
òomei quello «d'À.lgerii.ie irunaDgonOj i-
tfokservati dal >3ovenoa de'Ia Kt̂ publipa^ 
I NoD'Vii.éidauquB di megliu ,à , iarè 
dal Han , inqî rionraen», laudando> perula 
pifopria.strada, edi attendendo giustizia 
d a l ' ( empoi I I w , I I .1 ,, , ,, 
' 'lALttendejref e' .considerare iusiin^'.ilb I 
iuliegnaineiitolohe esce da questa psr- ' 
Maauiitei lOBtilità, • „•! , i ... < , i , ,i ; 

•S(no"Ali gennaio 1891,' sii ptatendeva, j 
e' inuFrancla-da tutti^e in Italici .da ' 
cdViudii obe.lalia.ostilftàiisariehbe £.aduia;; 
'Coti lB;peijtnparaa dìi.Grmpi dallwdirezìope ; 
d6l>Oovetno.iualittJio.'Xrei)tai ai»3i,|S».nQi 
soorsi'dii qiiaitdoi Grispiilei, è.icltirat'i, si, 
là o'stllltà.-noiiisols perdiate; Qia'assams !' 
forluB.speatb gtù.aggressive, seii»pre. più, 
iiibil)aaii.pel<na8tra,,pacse^ e aliai tajiifaj 
di guerita'' mantenuta i oontroi.le' ppatre | 
merci,iedi;^alla .gae!!ra.r{attai.,a)i..noBtrpl 
-CireditOiAiinnisab ^ualclie cosa di, paggio, 
- J-'Nui .Bvr.emibo voluto i,ohe avjTenjflse 
•dij^ersamente;,ma pon pajteva',^3ser$ii,e| 
,)ida'{a,iperch&-il fatto aveoftl be.g al,lr<ei 
cadas; loho.'.qtteUe'i. atlrtbuitegji ...d^i'.pac- : 
tigiani' Ingiustii'.Oosii almeu i questa'giw-' 
sti2ia>iba igiéi reBa.iil tempo.ji. LH . - . ' 
• E'|»l.itempa'.diaiaitioi. biaogo» a{tpel-| 

laTsi'^f^riJ'Altcai.giuBtizianpiiX' gi^n^rale,) 
ohe riguardai,lattai ritalialti ,1 j , • '• 
-l'Veiìue quiigioraa injiOUi't,)a„!E'rAaciai 

dbvelttei'persu^Ld^rti:' ohe iSenJa'iai.era' 
stataIpiù. bhei.uba palfui,t<u.i0rrore,.. i . 

Pel male chei le'iV.ogJismo'i Augonsitio 
'allla;-J'ranciki,di'iioi;edersi.jvec$i^,i.dl isoi ' 
prima ^i, dov,er nnavameiite .pernaader^i ; 
cbe.è-«fDon9:ì;,apcfaLe;.laipatki(i,oa.lda.̂ S9a' 
'Seguitai dal 18^9. » .daliljg31,.v9ri39.l',[-' 
tRli»(.ipolitioa!.oiie in ,fondo .essa no^iha 
dlaliara'Cangiato..mai 

nari tedeschi in congedo, che il diret­
tore del'purto di Biiigkulf'è torieSoo, 
eche 'lìffiiiilli todesohi oointóda'nó ,6000 
iibióos!; armati di fucili' ITanbMcber', e 
ohe pdrtaud l'elmetto prussiano, 

.* ' 
' L a pali M'ali GazeÙe. minacoia di 

far stiOmpa'rire In un attinia, le daìi'aU; 
nierb francesi, ' per mezìsò di quella 
iilglesi.' 

ir CONFLITTO JPRANCO-SIAMESE 
1̂ liVeto York Herald ha da Ban-

gkolt:. .' . . . •• , ' - ii.j., 
'I. Altre nuVii. fcanciìdi BODÔ  att,eae ,a 
Saigon.:Ccedesi .'Che .la' flotta, iranee^e, 
dupu aver distrutto !i foriiini)! Memaip, 
bombardHréiiil palazai di.Bangls'te'i.. 
I .Le navi .inglesi)! tedesche e olandesi 
proiBggsiBoilo gli. atranjeici.. , ., 
.iluOuventa. siamese oersa di, nego-
Biacei non Parigi, ma con pooa speranza 
di Bucoesso. : 

I , , » 
' .1 ' ' ' . # ' ^ ^ ' 1 j j j . . . . . 11. j / 

: I La National Zeitvitg. rammenta cihei i 

sono poste soitu la dfriziotie diTunzio-

APPENDICE DEL FRIULI 

OT GiOMAlISTÀ 

. Dall'America ove moriva' uooiso iu 
.duello, è giunta ora.ii^ Italia la spoglia 
tuaitale di AitiliojValentiiii,. (^hefuper, 
qualoha tempo ospite m, Ì!riuli,. qvale 
dooenle nel Collegio di' CiT,î jile,.,0'Me 
lasciò amÌQizle profonde e,.cajr», rrjopr-
danze, per cui la sua fine immatura, e 
-triste ebbe largo compianto oella vicina 
oiU&.oonsotella. . i>i , .. . 
. Noi, ricordaiiido con Qo'piniofiiipe quel^ 

Vaiotoao .giucnaliBta, quel, giovane così ! 
mite e fiero, ad .un .tempo,,. nu{ fqmm[o' 
legati :da fr;it6rno affetto, gli rendiamo 
ou)aggioiiipriiduu«odo da uq libr^ di 

<t{amojjBapa e Ferdinando Eqotana, .di 
prossima pubbllcuzioiie, ,)1 seguente «a- ' 
pitola,che.poi)4 di,lui, e lo sculpiace 
vivo «, p«j:laDt». j j ., • . 'j 
. .Emo Iji.paroleiiCalda ed qffattaqnedi 
Datio jPàpni,>ÌDinfeinoiiB del rimpianto 
collega led' amiog. i i i , 
' ' • - . . ' • « T » . . 

4 Povéro'AtiilioI Povero Attilio ! La 
strozza'mi si stcÌDge ve le laonms mi 
Vengono agli ocohi, pensando a \is, ohe 
pure in quel viaggio di Spagna fosti la 
mia sola, oontiaaa allegria. 

iL pRi^cipé Èfi^cò à ifÀìliA 

lLPèlÌ̂ ÒÌ/̂ ED/NÀ'pbLri'NQkRMANÌÀ 
> Giil consenso dell'iniperator»,.''il pî in* 

olpe Enrici) diPrUssia ha'accettato'l'in-
'V'ito' del R? d-Italia d< aesistere nel 
prossimo a'euato< ad' un periodo dell6 
manovra navali italianci. 

Il'PPno'pe Bòrico si imbaròheri a 
bnrdoi della Lepanto con il duoa d'i 
GeioTB'. ' 

É ufficialinents confermato che' - il 
principe di Napol^i.pwsonalmuate invi­
tato |l,air.ii]|̂ per t̂ore, Gj-uglî ê imo, dur,e|nte 
j( siggi'prnq, d't)li'imp(:rat()re' ,in, .Ita/ia, 
assjejera Cfll prusaiflo | sèltènjbre ^a]le 
grandi o)anp,vre tedesche,,ch^, î, injzif,-
ifanno presso. Kì'éiz, e, sj ,^yoìgeranno 
vórao B'nden e il. 'WJiiiiteniberg.,,, 
, ,{j,,pripoifl? dì'Hapu'li 88r,î 'ospite,auQ-
(;{ìasivafnei|ite,c^eir imperatore, àpi gj'a.n-
duca di BàdoD e d l̂ re del Wurtem-
berg, 

U N MI^LÌONÈ DI SPÈZZAT,! 
Clio r l c t U r f t i n It ìnl là' ' 

Scrive ,j'Jii"aWfi N:ìòvq dej ,^3,!,', ,,', 
, ,«, Ieri' vep̂ ô le ore,!,!, ant,,Qàll(),^irà,-
none (fi Chiama,»,, ̂ cor^to dai ^V,'.carî î-
i^ierj.e da'impj^gati di, finanza),'gmp,iie 
a'ComO|'up ^rgoi^é contenènte la bel-
l_ê !;a, di, un. (p(ll|oqe di spezzati d'ac-

.g^iito, provenienti ' dalle Póste Sviz-
,zere », , 

LÀ PUBBLICA SICUREZZA 

. Quando qualche agenta alto .o.basSo 
di ,P.iS,,ciiivaqiet,if9i un errore^ un,abuso 
Oj vui atta che,!ri)!ordi metodi vieti di 
Cloverqisipaduii,'la. s[l̂ n̂ pa libera, sorge 

iglustam^nte .a, protestare, a biasimare, 
ad,,ammonire,! ,î  . ,, ,. ,,,,, 
. .Allora, (allora, soltanto, si .nota, comò 
l'istiintiione della .P. S. in .Italia, abbia 

.bisogfutlli riforme radxta'i,? ai C'ta r:-
speijialmente .da., coloro ,.pha 'icouosoono 
Lv'ndra.'per .averla visi,tata ,diirai)te il 

,viaggio,d) no;;z^, 0, leggendo, un ro-
nsjiiiBo di'Diiskiius'--.Il famoso pollice-

ii»An Inglese, oui rispetto e,stima oirooU'-
danp.,,. I., , , j , , , ', j 

I iiUi conceda, il.,lettqre quijche ogssrr | 
vaziqne.l Sono in .grado di fàrl.a, e ,chi 
mi ,oo0oa.Qe sa cha gindico .uon criteiti : 
indipebdejnti.a ;apirati .a sana liberlà, i 
. .Istitujiiia;ai .umane perfette.. u,jn est- 1 
^tono e s.e'V'ha ioiltalia, iaiituto che i 
necesse tbb a vita ò appuuio quello | 
della P. S. SI ospisóe facilmente il ', 

' I 
3li. è che mai più, mai più ooi ride­

remo insieme, o caro. . 
Sei sepolto lU non so quale cimitero 

di Buenos-Ayres. 
TI banoo^tiqalmenle ammazzato oon 

una buona pistolettata in duello, o folle, 
ohe usavi g.uuoar la vita, come un oaffé 
B ti esatte, e che l'indomabile valore a-
vpvi già tante vu.lte esposto a mortali 
oimeui) per oause altrettantq, piccole 
quanto grandi erano il tuo intelletto e 
il tuo onore 

Voglio riferire un aneddoto,, ohe vale 
per tutti, adire un'idea della natura 
sua buona e, spe,naiérata> 

In un certo temptt della saa colla­
borazione con me al'giornale, eglis'.era, 
mei assente, impegnato in grossa polo-
miua personale con. altro giornalista 
Olttadiuo, grossa cosi ohe egli aveva 
soritto all'iodirizzo dell'altro: 
I • Chiunque abbia voglia di dar del 
p... al signor ,t.ile, faccia presto, perchè 
«I sono qui io ohe ne ho una voglia 
matta. » . 

Non ai f|ii scambio di padrini perchè 
.daiuql, a;.Ùilana, ,ò ormai an bel pezzo 
ohe.igiornalisti non ujiano correre di 
.questa giostre medioavali, tranne che 
.nel medioevo i oombatteati sapevano 
maneggiare le arnil,' mentrp oggi, a 
render ancor più insensata la cosa, non 
sanno. 

Peri io, .ohe oonoacevQ di pensona 
l'altro, mi feci un dovere di non sa­
lutarlo più, per quella ^aalnnqne re-

perchè Quando si ricolrdi che l'Iialia è 
nazioueigiovane, ohe la polizia si formò 
in -principio con nom ni vecuhi chesnr-
virono ajtri Governi, ohe pareuch.e re­
gioni d'Ilalia (le nostre in specie) hauno 
un orroi^ istintivo per le guardie di 
città e >f reolntamenlo di queste danno 
contingente scarsissimo. Anche per que­
ste ragi.)'iii è filar di luogo,il confronto 
col potioimah inglese. 

E'chiijro pertanto come la nostra 
P, S. (no^ ancora rinnovata) dibba per 
fitaliti di cose'di quiindo' Iti qailndti 
rivelare errori, abusi, incodvenienti. Ep­
pure — pbr chi'giudica imparzialiiien'te 
— progresso ce n'è pareccHió' da' una 
decina di inni in qua, Abbia'/no' que­
stori, ispetljjri, delegiiti intelligentissimi, 
onesti, veri'i martiri del dovere, oonaaii-
nati —per stolti pregiudizi, sociali — 
a viverp is'ilati, chò. np'ingru^ta difO.-
dehz'a (ncOijrli di altri tempi I) li perse­
guita: abbiifmo Jiélle gu.trilie che tute-
laoo la iipscravita, i uoiiri averi, molti 
bravi e arditi giovanotti, plìe per noi 
espongono la loro esistenza. 

Tr« malanni tuttavia rodono questa 
istituzione e tre riinedi occdironu. Per­
sonale rigorosa mentesoelto, pagarlo bene, 
Irirghi mezzi finanziari per avere una 
polizia piontA, .sicura. K'j laiicenuato ai 
'rimedi perchè dessi indicano i mali. 

Quando in Italia l'educazione poli-
ftcmlàvrà raggiunto uuoi sviluppo mag-

,giore, alloca,si spanderà menoi'perora 
occorre de l'argenl, de l'argent, et de 
l'argenl. Ditemi uu ,po' — tranne rare 
eccezioni -- dove trovate oggi un citta­
dino che denaiioi, .un' malfattoi^é, coa-

-dinvl una guardia- a sedare una rissa 
e trarre in arresto un ladro, un ribelle 
alla f'irza pubblica? Che! manco per 
sognol 11 timtire d'essere riienuto una 
spia, un confidente, fa esulare ciò che 
è on dovere, un dovere che 11 cittadino 
inglese,' per esempio, compie, seriamente 
e scrupolosamente'.'Da noi si ribòtrb alla 
lettera anonima, ma il ooi'aggio di a-
giro apertamente difetta perchè nelle 
nostre vene circbla ancbra il aangub 
ammalato di vecchi pregiudizio Dond'e 
la nqcesajiHk. che la P. S disponga di 
mî zzi finanziari, di cui oggi è privi. 

P^i, volete buone guirdii;? Pagatele 
bene, largamente, e allora avremo il di­
ritto di pretetidere di più e allora' fi-
remo i confronti coi policemen. Perchè 
se cestirò funzionano be'ue-e sbno ris­
pettati e temuti, essi non rappresentano 
che le conseguenze logiche 'di un si-
stcna diverso dal'nosiro, di una isti­
tuzione i cui componenti sono ben*.pa­
gati ,' svincolati da iraposiiioai d'ordine 
merament» politico e che haniia tnezzi 
morali e pecuniari pir fare una.poli­
tica spiccia, feconda di risultati pratici. I 

SI grida talora che le guardie SODO ' 

Sqphe : non I9 credo : non è questione 
1' numero, ma di quali lù. Qui davvero 

tri.iofa l'antico afiirisma non est quah-
titas sed- qualiias e m,r Claude oelle 
sue briose Mèmoires de police giusta­
mente diceva che mi agente cattivo gua­
sta dieci bu'ini . .E sopralutto combat­

tiamo! la rettorioa meetingaia che in o-
gni gnirdia vede .un poliz otto , borbò­
nico, oduch'amo le masse ad .amare chi 
ci protegge,, facciamo in modo ohe le 
riforme avvengano, che il denaro per 
tutelare la difesa sociale non manchî  0 
allora avremo anohe noi la guardia sul 
modello del policeman inglese. 

Cosi almeno la penso io. ' 
Zimo FerHani • 

n Froouratore del Ro a Como 

Dicono i poeti che il Sapol ò un ré, 
• ^iL--^u.^, ^ ^ — . 

( U L E I D O ^ G O P I O 
' I vprai. 

Non ci vediamo pia, ma ogauii' di noi 
Sa dho Taltro gli manda un buon pensiero t 
Spesso no, ma talora; o sa ohe poi 
Maimconioo passa il giorno intero. 

l nostri- baci ta scordar non i puoi 
Confidati al notturno ampio miatero; 
Io rivog'dfo il tuo nido e i fiori tuoi, ' 
K i quadri'a ì libri come ai di che v'ero. 

Quante a quel tompo rioordanze intorno 1 
Quanta armoniel Come feral campana 
LfAmma mia lo, pianga in questo metro. 

P̂iangre. & so pUr ci s'incontrasse un giornô  
Pd'- un'î dntigUu dì superbia strana, 
Non volgeremmo,' il so, la tost̂  indietro. 

. . • X 

Cronache .friulane. 
Luglio (r.i9ì!) Lapo de' Ciponi, fuo­

ruscito ipei' le discordie di ITirenze, è 
fatto nobile della città di Oividttle, 

X 
Un pensiero al giorno. 
Gè ohe certi uomini non sanno psn-

donare a una donna, è ohe essa si coh-
soli d'essere stata tradita da loro. 

X 
C'ignizloni utili. 
Cornigli alle giotfani mamme. Abi­

tuate di btton'ori il'vostro ba,mbino al 
bagni fredli o tiepidi a seconda della 
stagione. Tenetelo pulito. Non lo svegliate 
di soprassalto. Quando rifiuta di man­
giare 'all'ora solita del suo pasto non 
lo forzate; aspettate l'ora del pasto s'e-
g'Uente. No» l'abbiate troppo fra le 
braccia: Scbndete un buon tappeto per 
terra e lasciatevelo sbizz-i^ririì. Non te­
miate che egli si atuioi. E sotto il pre­
testo di divertirlo non fate di lui il-vo­
stro trastulio. Non lo fate ridere a 
scatti; non gli fate smorfie o boccaccie; 
non stornate mai la.,suajutteiiziooe da 
checcbè'às^a; ma' lasoÌJie'gli compiere i 
suoi p,acoli esperimenti che gli riuscì-
ran'io sempre istruttivi. Non lasciatelo 
sveglio neir oscurità. .So'n gli da'teghiot­
tonerie; non ^li date' troppi giocittoli. 
Egli si diverte pù d i gomitolo di co­
tona 0 col batulfolo di !c,irta, chi con 
la bàmbola sapiente. E sopratutto, e 
sempre, rlcorlatevi che egli ha baigao 
d'aria, di m.ilia aria e di aria buona, 

X 
La sfinge: Sciarada. 

Senza primiero oon^V'ha secondo. 
Senza l'intiero ti sprezza 11 mondo. 

Spiegazione dtilla sm-irida prt̂ cedente. 
BASTI MENTO 

,à. >Ui 

spoosabilità cĥ i della pubblicazione po­
tesse spettare a, me. 

ÌSbbeue, qn.lche mese dopo, tr.iver-
sando la Galleria, vidi i due seduti ad 
un Caffè iq tutta dimestichezza. 

Ancor oggi io non ho pi'ù aaluto con 
quel tale, ma Yaleutiui se n'è andato 
dal inondo perfuttameute riconoiliato-
, É npn è m ca che fosse un fiiggero, 

'ch4 uo'n avesse dignità personale. Ne 
aveva fin troppo. Ma riconosceva gli 
eccessi suoi, e volentieri, potendo, vi 
rimediava spontaneo, purché fosso alla 
buona, senza solennità. 

,t'o8Ì era fatto il suo cuore. Quanto 
Vajte oon l'ho io visto laBCiarsene dire 
d ogni coloro, sia pure lu delia, da gior­
nalisti noti per la loro timidezza, di 
fronte, ai quali era lui che faceva la 
parte, del tipiido I , 

Nfil giornale tagliava cornei un ool-
telio e ;î uggiya, come una fiera ; fuorj, 
ê a l'amico mansueto e ridandone di 
tutti. 

* 
. Olu-indo s'andò insieme in Spagn.i, io 

lo crovrai sulla tolda del,bustimeuto che 
,oi doveva ,tra-iportare, dova egli, sem­
pre rimproverato, da n̂ e per la sua trfi-
scuranza ^el vestire, tqi yenna, incontro 
,tutto coperto di nnuvo tlit capo ,a piedi 
con Qu Vfistito comperato dai ]fi;«li;|li 
Bo,fcpni per 2a lire, vestito .ohe à Bar­
cellona aveva g et penduto gr^n parte 
dei botlfoni -r a riinî ilit^e al q^ji in­
conveniente SI serviva di pezzi di spago, 
dicendolo il mezzo più spiccio. 

Ora avvenne che una v.ilta io facessi 
couoscenza ad uno degli iniinmer»yoli 
banchetti ohe ci vennero oiidrti in Ma­
drid, con don Alberto Aguilera, allora 
segretaria generalo al piiuistero delle 
finanze, poi governatore della città, un 
buono e colto signore, innamorato del­
l'Italia, che avdva pubblicato una tra-
duziunii e un commento del codice'ci­
vile Italiano, e dal quale ricevetti, du­
rante il mio soggiorna in Spagna, un 
mondo di gentilezze. 

Codesto signore, una sera, mi disse : 
— Sentite, caro amico- ,Io voglio of­

frire per domani uno apetiacolo ultra 
spagnuolq, cioè ana' corsa di tori in 
pcóvinuia,' La corrida la vedrete anche 
qui domeniua prossima: ma non è la 
stessa cosa : qui é già qua faccenda ci­
vilizzata : quella è la genuina. 

E cosi dicendo l'uomo di Stato ;pa-
gni,iolo faceva tanto d'occhi yivi, pregu­
stando il piacerò por suo conto. 

— Domani audremo, voi, io e qualche 
deputato mio amico — continuò e^li — 
lu uu vagone speciale, alla v|cina citi^ 
di Araiijuez, dove c'è la corrida, '/i pare ? 

Io, rispiiai naturalmente di si, ed egli 
mi, disse ohe nn suo segretario sarebbe 
veî utp la mattina seguente all'Hotfil 
a dire l'ora preoisa della partenza del 
treno. , . ,'. 

11,8egretari'? venne in, fatto, mi disse 
che, per le 11 mi t^oyasii al muistero 
delle fiuanz<), ed aggiunse: 

— Sua Eiicelien^a mi ha poi' inciri-
oato di dirvi che se volete prendere con 

Per finire. 
Tra Vecchi amici. 
— Fate male, sor' Demetrio, a bere 

tanto.'ir vino vi fa tremare le'gambe. 
T- Non è cosi, padronPeppe. Eaocìo 

male, quando ho bevuto, a, tentar di 
camminarci ecco tutto I 

Penna e Forbici 

DAELA PRÓVINHIA 
Orisi municipale' a Pordenone 

25, ìnglia. 
Visto t'esito delie elezioni di domenica 

u. s., l'avv. Euea Ellero rassegnò le 
propt'ie dimissioni da SiLidaco' e consi­
gliere comunale. 

Su. queste esu.a'ltre inevitabili di-
miesioni che dovranno' seguirle, mi ri­
serbo a suo tempo di fare i miei amili 
oomtnestl, Il Cronista 

Cronaca S^anvitese 
Elezioni cmminlslra'tive — Un disòorsg — 

fluòvo giornale — B'aniìi oiltàdina, 
San Vito al Tagl., 24 luglio. 

Slaipo prossimi alle elezioni ammini­
strativo, lo quali avriinno luogo la ven­
tura damenica„Si sa oho furono tenuta 
ne' giorni scorsi delle seJutè da parte 
de' maggiorenti, e così, pure dalla So-
oieià Operaia. Nessun accordo finora è 
seguito, e forse non seguirà, 
, Questo però è certo, che,itaoto una 

scheda, come 1' altra, portaiìà sopita ÌA 
eliggendi'non.mano di 19 nomi identici. 
Per questi sembra chei vi sia un mutuo 

,accordo. Si verificherà-poi una grande 
disperiione per gli altri 11; giacché 
sapete bene che il Consiglio Comunale 
di San Vito, avendo da parecchi anni 
il Comune sorpassata il numera di 10 
mila abitanti, avrà d'ora in poi i suoi 
80 consiglieij., 
, Ad un' adunanza lenutasl domenica 

.scorsa, alla quale interveunero oltre 60 
elettori, fa presentata ' una lista, Beuza 
ohe sulla stessa. avvenisse discussione. 
A' iproposta d' nn, elettore però venne 
uomiuiito, dietra votazione, un Coniltata 
di sette membri, coli'inciirico di formu­
lare e. pubblicare una lista'definitiva. 
É cosa naturala ohe anche questa gra­
dirà a taluni, ad altri no. E ci vuol 
altro, a rendere tutti soddisfatti. Gliova 
spi-race chei jo saranno i più. 

Da quanio consta, il partito olerioale 
non ha finora futta, né sembra disposto 
a fare alcuna mossa. 

Verrà, poi la uomina dê  Sindaco, che 
è per legge elettivo. E qui credo che 
non SI avri{iano discrepanze, e che tutti 
saranno d'accordo per addossare la oroca 
al cav. FadvUi,. ohe .diede già molti 
saggi di solerte ed avveduto ammiai-
Btratore. Questa è il nostra avviso, o 
spariamo di non andar errati, 

Sento che all'ultimo momento, e cioè 

VOI il vostro segretario, sarà ben fe'ioe 
di ospitarlo anche lui nel vagone e nel 
palco ad Aranjnez. 

Io pensavo tra me che in Spagna do­
vevano avere una grande idea del gior­
nalismo Italiano,se snpponevano aprtori 
ohe ogni direttore d| giornale potesse 
tenere un segretario. In ogni modo, ri­
sposi ohe slava bdne, E tosto partita il 
segretario, andai per Valentioi, ohe ben 
voleutiei|li veniva, 

— Ma non puoi mica — dissi io — 
vanire vestita in quel modo, e con quel 
cappellino di paglia, che resterà leggen­
dario nei ;fasti di questa spedizione gior­
nalistica all'estero, 

— Lascia che ci pensi lo — disse 
Egli — provveda subito. 

Infatti, poa:> dopo, comparve tutto 
trasformato, che pareva prqprio, ooaie 
ere, no bello ed e/eganle giovane, lìa 
amico gli aveva prestato un abito nero 
e il Cilindro. 

Adesso scntLle chj cosa ^eguì. 
Mentre stavamo disp inendijci ad an • 

dare al miniateco delle finanze, capitò 
di,nuovo il giovane segretario a dire 
ohe c'era un contr'ordine ; che si par­
tirebbe non più alle 11 ma a mezzo­
giorno. 

Anche qî esto fu inteso, ed il segre­
tario usci accompagnato da Valentini, 
c^ll'accordo di trovarsi lusieme al sud­
detto inioistera all'ora indicata. Io in­
tanto attesi ai fatti miei, 

Venuta l'ora andai. 



IL F R I U L I 

nn giorno prima delie elezioni, il signor 
Pietro Barbai voglia tenere un dissotao 
li' suoi tìompaosacii Ji San Vito, hull'ar' 
gomento delle elezioni. Noi lo udremo 
ben volentieri. Nell'uliimo numerodel 
Buo giornale LAminire, egli compian­
gendo San Vito, pronoatieò che qui, 
« salve ie proporzioni, avremo un tra-
t sformiamo della più beli' acqua, cioè 
«della più brutta». Evocando un pas­
sato con tanto lontano «quando una 
< balda coorte dì giovani sventolando 
t la bandiera del progresso insorse ter-
< ribile oontro feudatari e clericali, e ne 
• sbaragliava le file • deplora clie « ora 
« i partiti sieno svaniti, che i frati sieno 
< trasformati in diavoli, ed i diavoli in 
« frati >. 

VehI Vehl Diavoli e frati! Un tra-
sformiamu siiiatto a dir vero io non ao 
vederlo. Ad ugni modo sar6 ben lieto 
di udire il verbo, e se varrà a togliere 
negli operai « la nauaea ed il malomure 
« per la consorteria poco simpatica >; se 
questa voce avrà la virtù di ridonare 
al paese un po' di quell' Kldorato che 
prometteva tanto bene, come dice \'Av-
venire, dieci anni fa, applaudirò al nuovo 
Messia, e oanterd i'osanaa. 

# . 
Danque avremo un nuovo giornale, 

col titolo: Il Campanile di Sanvito; 
il quale si proporrebbe di tutelare gl'iu-
tereaai murali e maturiali ilei Manda­
mento. Se CIÒ è vero, ben venga il 
nuovo giornale, ohe, quantunque al fissi 
lina cerchia d'aziono ristretta, ae si ri­
flette al territorio di cui intende oc­
cuparsi, tuttavia può riuscire più utile 
di molti giorualum che non hanno un 
limite prefìaBo, e vi danno le notizie 
più 0 meno esalte di tutto il moodo,... 
e d'altri siti, parlandovi di tutto e di 
tutti. 

« 
* * 

La nostra banda cittadina procede 
dal bene in meglio. JJa scorsa dome­
nica ci diede un pezzo diifloilisaimo 
del i''ai«s<,. suonato egregiamente. C'e­
rano alonni voneziani ioteIJigsoti, i 
quali restarono veramente meravigliati 
della precisione, e perfetta intonazione 
con cai quel pezzo magistrale veone 
eseguito. K vollero fare il ijiro della 
rotonda, e la loro ammirazione crebbe 
quando videro, fra i bandisti, ragg^z-
zini di 10 e 12 anni, e che iuonano, 
perdiol 

Ma qui mi ocòorre far mie alouue 
osservazioni gi& avvisate da tutti coloro 
che umano la luce e abborrooo le te­
nebro. 

La banda suona di regola auffa no­
stra bella piazza. A destra ed a sinistra 
CI stanno due birrarie, l'noa di proprietà 
dei iratelli Tome, l'altra del aig. Do­
menico Ziinnier. L'nna e l'iiJtra Jisll'oo-
casion« della banda fanno il ben di Dio. 

Tavolini e tavoloni che dall' una pane 
e dall'altra ai eatendono per tutta la 
piazza, le aedie che vanno a ruba, gente 
che aspetta che uno si alzi per dare 
l'assalto al posto, £ tutto questo in 
mezzo ad una profonda oscurità. Ap­
pena appena il lumicino prescritta per 
gli esercizi dalla legge di S. S. 

JS dire ohe tanto l'ano ohe l'altro 
dei due esercenti sono ricchi, che le 
birrarie m paiola non sono che uu ao-
oessorio de'loro negozi di assai maggiore 
importanza. Ma via, signori ; ci vorrebbe 
tanta spesa a fare un po' di luminaria 
finché dura la banda? Volete proprio 
gttuJagniirli tutti, e Jascjars nell'ombra 
chi vi favorisce? Specchiatevi negli altri 
puosi e troverete che, specialmente le 

In uno splendido salone, coperto di 
arazzi e con spessi tappeti in terra, 
stava il vice-ministro con tre deputati 
suoi amici, che dovevano essere della 
partita, e con dae belle bambine, sue 
figlie, che erano appena state condotte 
là dalla loro istitutrioe perchè anch'esse 
andassero ad Aranjusz. 

lo arrivai solo, « fui tosto mî sso io 
relazione con tutti. 

Qualche minuto dopo il servo gallo­
nato annunciò: 

— Ei senor dottor Attilio Valonlini, 
Vedendolo, garantisco, io allibii, im­

pallidii, tremai, fui contraifatto. 
Cos'ora avvenuto? 
Nient'altro che questo: che mentre 

io l'avevo lascialo vestito come un ai­
gnare, ora egli era venato nel suo 
toul lentème dei fratelli Bocconi, con 
relativi spaghi e cappellino di paglia 
indescrivibile. 

Lo presentai così com'era, non sa­
pendomi spiegare la cosa, alla società, 
od egli — con la maggior naturaleiiza 
del mondo — si mise a discorrere cuo 
tutti, finché poi 81 parti psr la stazione 
in tre cocihi, e di là per la corrida. 

Ora io devo tagliar corto, per non 
riuscire prolisso; ma sappiate che quel 
giorno Attilio Valentin! fu il re della 
festa. 

lo lo sapevo colto ; sapevo che aveva 
una facoltìS assiinilatvlos meravigliosa ; 
ma non avrei mai creduto che la sua 
couverenzions avesse tante risorse nei 
linci studi d'ogni maniera. 

bÌTrario,B! illuminano con qualche sfarz >, 
ae anche non hanno il richiamo dalla 
ban>la, se anche non hanno la fn-qutiuza 
degli avventori ohe avete voi. Speriamo 
di non aver parlata al deserto. 

ZZ. 

E F O N E n d l K i I 
«Ie l la s l g n o P M n b b r M c I n t n . 

Fordsnonii, Z6 laglio. 
La scorsa notte, verso le 12, passò 

per la noatra città un mesto curteo- Si 
trasportava da Pasiano a Caneva di 
Sioile, ove ebbero luogo atamattina i 
funerali, la salma della povera Luigii 
B'jsa-Ambrogio nei Damiani, di cai vi 
ho scritto la miserandi fine. 

Era collocata su un carro di II classa 
della nostra Società unonim'i, seguito 
questo da oltre un centinaio di persona 
fra n imini e donna. 

11 figlio della defunta, Enzo, vive an­
cora, ma è purtroppo aggravatissimo. 
Li) ustioni riportato dagli altri due, Ar­
turo e Mann, sembra aoo aieno tanto 
gravi, e quindi possano in breve gua­
rire, come io auguro a loro. 

Il Cronista 

IG3HH d i p i a c e r e . La Società 
Veneta ha diapoato che domenica, in 
oocasione dalle feate e della Tombola 
che avranno luogi a Palmauova, aieso 

I distribuiti par quella città biglietti di 
andata-ritorno a prezzo ridotto e aleno 
effeituatl nella notte stessa dae treni 
speciali, cioè uno in partenza da Pal-
manova per TJiiàe alle ore ll.S pum„ a 
l'altro, pure in partenza da Palmanova 
par Portog. uaro alh ore 11 pom. 

Prezzi dei biglietti andata ritorno per 
Palaianova ; 

I claigo II in 
lire lira lire 

Gividale 2.60 1.95 125 
MMÌmaoco 2.40 1.86 120 
ii-^manzacco 2.30 1.75 1.16 
Udine 1.95 1.45 095 
fiisano l.Oò 0.80 0.55 
Santa Maria la Loiiga 0,Sb 0 40 0.;̂ 5 
San Giorgio di Nog. 1.2S 0.95 0 6 5 
Muzzana 1.95 1.35 0 96 
Palazzolo Veneto 2.20 1.50 1.05 
Latisana 2.60 1.95 125 
Fossa] ta 2.70 2,03 ],3S 
Portogruaro 2.95 2.15 1.45 

O r r i b i l e <ll8|$ra!EÌi». Una gra­
vissima disgrazia ha faneatato il 
piccolo paese di S. Vito dì Fugagua 
presso S. Daniele. Lunedi matiina verso 
le 2 alcuni operai entrati nel malino 
del vignor G-ouauo, trovarono informe 
cadavere oompletnmeata naia, Amadio 
Pobli dì anui 43 Egli eia appesa per 
le braccia attorno all'asse fra le pulegge 
che danno moto al mulino. Il suo corpo 
era tatto stritolatol Testa, busto, brac­
cia.» gambe, tutto un orrìbile squarcio 1 
Il paese è costernato per lo spavente­
vole accidente che trasse a morteli di­
sgraziato Pobli I 

Comune di Marano Lagunare 
i&vvlso d'Mstn 

per secando esperimento. 
Nel giorno di mercoledì 2 agosto p. v, 

alle oro 10 ant. avrà luogo in questo 
ufficio manicipale unsecondo esperimento 
d'ìnoanto, col metodo dalle aoheda ae-
grete, per l'appalto della costruzione dì 
numero dieci case operaie sul dato com­
plessivo a basa d'asta, di L, 24801,30. 

Marano Ltgaaare, 17 liiglio 18!i3. 
Il Sindaco 

Rinaldo OlmoUo. 

Uuo di qaei deputati era una cele­
brità medica e parlava cou Valentiui 
come con uno dell'arte sua. 

Il travestimento era avvennlo perchè, 
nell'tiscire dalla mia atanza col segre­
tario del viceminiatro, quest'ultimo a-
veva detto a Valentini che, per andare 
alla corrila, non occorreva alcun vestito 
di importanza, bastava un qualunque a-
bito di mattina. 

E allora Attilio, a mia insaputa, era 
ricorso a quel suo abito coal straordi­
nariamente, ooai incredìbjJaisate di mat­
tina. 

Non gli era parso vero. Io un abito 
slgnurile non ci al poteva sentire. 

Che importa ? Quei signori spagnaoll 
saranno rimasti con l'Idea ohe i diret­
tori dei giornah italiani hanno dei se­
gretari ohe ai legano intorno gli abiti 
con lo spiigo bensì, ma hanno iugagiio, 
brio, dottrina, fervore delle cose belle 
e buona. 

Questo è l'importante. Che giorua-
liata, che straordinario giornalista era 
il Valeutini, appunto perchè aveva tanto 
Ingegno I A me capitana ogni giorno di 
quelli ihe mi chiedono un posto nel 
giornale. L'impiego, sa il giornale ai 
allargasse in jiroporzione delle richioite, 
potrei darlo a tatti. Ma il lavoro, il 
vero lavoro, quello ohe fa camminare le 
cose, a quanti potrei darlo? 

Valeniini il giorno stesso che fu am­
messo nel giurnale, vi pubblicò uà ar­
ticolo firmato ohe fece dire a tutti quelli 
della professione : 

Vaa b l i a o c i f t . Sebastiano Bumo ' 
di Aviano, alloggiato presso l'aStta- ! 
letti Domeiiioa Gimetta a San Eaulo, 
num. 7G2 a Venezia fa dsrubato l'altra 
notte di una bilancia di rama del talare 
di lire 6. 

l l l n g r u s l n m o u t o . l l aotti^ocitto 
presidente della Congregazione idi ca­
rità di Triceaiino ringrazia la famiglia 
Meslront la quale nella lattuoia cir­
costanza della morte del suo Gâ o volle 
elargire lire 160 perchè alano ,diapea-
aate ai pov- ri del Comune, 

TriceBìmo, 23 luglio 1893. | 
Il presidente, 

Giacomo B^ahelti 

mmummu 
Vcutisette ahlil 

si compiono oggi da) giorno ónii'ÌBgreaao 
delle truppe nazionali nella obatra città. 

! L'avvenimento memorando, l'éntuslaamo 
i di quell'ora che aegnava la ifine di una 
] lunga e penosa aervitù, è tuttora im-

preaso ne' onori dei cittadini, e noi, acri-
veudo questa data, ci facoiijmo eoo del 
primo e più caro fra i patrii>tioi ricordi 
di Udine noatra patriutica. ' 

i D l e n e f l c c n s t l . Per la prossima 
stagione di S. Lorenzo il ijigiior B«)arzi 
Adelardo ha ceduto a vantaggio di 
questa OoBgvegazioDB di Carità, il suo 
palco n. 19 piano l.o del Teatro So­
ciale. La Congregazione ricooosoente 
ringrazia. 

d n a V e n e r o e (I s u o • A l -
ptaonstf ». Alle ore 1 ant. d'oggi sul 
piazzale fuori porta Aquileia, dalle guar­
die di città venivano arrestati certa 
Piccoli Enrica fa Gr.aseppe d'anni 29 
prostituta da Coseano qui dimorante 
in via Villalta, e Mulinari Enrico 
detto Antioo, di G-iOvanni, d'anni 18, 
bìrooDiaio àiaocoapaio da Imola, dìmo-
ranie in questa città senza fidsa abita­
zione. 

La Piccoli perchè girovagava alloscopo 
di esercitare la prostituzione, ed il Mo-
llnarì perchè associato, alla Piccoli e 
privo di mezzi di sussistenza e reca­
piti. 

eollicÙHwa. l gnìitl igaoti rn-
barouo dal poli ;io aperto uell' bitazooe 
di Pietra Botti, 27 polli del valore di 
circa 40 lire. PanW della refurtiva 
venne Sr'questrata a e irto Bjmeiiico 
Faccio che l'aveva acquistata in buona 
fede. 

C b l l ' h a p e r d u t o ? Fu rinve­
nuto e venne depositato presso il Mu­
nicipio di Udine, nn biglietto di Stato. 

H u o u A usnuiBU. Offerte fatte alla 
locale Cougregazioue di Carità in morte 
di Mestroni littore: 
Manzaroli Gjiuneppina di Mortegliano 

lire 2, Zinutta Cacio idem 2, Valen-
tinis Angelo 1, Tonizzo Enrico 1, 
Mó'dsrndurfer Franz I, Ceria Cele­
stino 1, Bortoiotiì Oinsappe 1, Paci 
avv, Vittorio e consorte 10, 

IO'iil'tt((t>ro il terzo piano della 
casa in.Udine augolo Mercatovecchio e 
via Pulesi n. 2, 

Bivolgersi dui signor Giuseppe Fa-
bris, via Cavour 34, 

A g o n a i n g e n e r a l o d ' a f f a r i . 
Vedi avviso in quarta pagina. 

— Chi è questo Valentlni ? 
Quindici giorni dopo egu era * cono­

sciuto » perchè aveva quella sua stra­
ordinaria stofi'a, nello quale, ae non fosse 
stato un disordinato, c'era da tagliar 
fuori il necesaario per sei uomini di va­
lore, non uî o Bolo, quella sua stufia con 
la quale si faceva da tutti appcezz-ire, 
cosi aaaie da tatti ai leceva gecduaara 
i suoi difetti, che non erano pochi. 

lo mi dimostravo in collera quando, 
a mia Insaputa, egli, essendo il mio 
altor-ego, inseriva qualche artioolo di 
forma eccessiva ; e potete credere che 
se in quel tempo le trovavo ecceasive 
io, dovevano esserlo. 

Allora egli mi evitava per un po', 
Indi, con un fare da fdnciuilone pentito, 
mi veniva vicino dicendj : 

— Vnoi che ti scriva domani un ar­
ticolo aull'equilibrio dell'Eacopu ? 

K io dicevo di al, p»rohé cosi egli 
soleva chiamare certi sa>il articoli di 
politica estera che a quel tempo erano 
proprio il cachet della serietà di un 
giornale. 

C'era tutto un pubblico — ora quasi 
acompalso — di gravi persone per ap 
prezzare un ootal genere l i giornalismo 
e dì prosa, Valentin! si trasformava in 
uno scrittore di seasant'anni, serio, calmo, 
ponderato, misurato cosi, che l'eutìoo 
canonico Ainbrosoli della Oantetta di 
Milano gli avrebbe dato il passo. 

E non è mica da dire che, dentro 
quella forma cosi severa, non ci fosse 
del bnono e veramente moderno. 

PROCESSO CLOZÀ-ERMÀGORÀ 
l'Ordinanza del Triknale 

La Camera di Oonsiglio presso il Tri-
banale di Udine, composta dei signori 
Tafano avv. Alfonso presidente. Urli 
Valentino e Ballìco Pietro giudici, il 
terzo dei'quali è addetto all'Ufficio d'I­
struzione j . , - . 

Sentita la relazione del giudice istrut­
tore e visti gli atti del procedimento 
penale istruito a carico di Ermaoora 
Guglielmo di ffinseppa, nato il 20 mag­
gio 1855, nato e domiciliato in Udina 
già direttore della .Banca Cooperativa 
Udinese, incensurato; 

Cloza Fabio fu Giuseppe, nato il 17 
maggio 18&7> a , Fagagna, domioi-
iìato in Udine, già consigliere d'ammi­
nistrazione della Banca Cooperativa Udi­
nese, incensurato; 

Interrogati con mandato..di, .oprapa-
rizlonei 8. detenuti in s'ègaitó-à'-man­
dato dî  cattura dal '^l.gennai.Q, 1893; 

Imputati':'' "' -ì '• '•'•' •''""' '• 
, I. L'ErmacoraiGuglielmo di falso con-

tinuato in atti privati per avare dal 
28 febbraio 1886 al '2 gennaio 1893 
con atti esecutivi della medesima riso­
luzione formato in più volte nei libri, 
registri ed^atti della Banca Cooperativa 
Udino8,e, "false ..scritturazioni di operai 
zìoni bancarie e specialmente le scrit-
tacazioai nel giornaìa, 

(Omissis) 
II.' L'Ermacorà e Cloza di falso con­

tinuato poi* avere 'dal 7 ottobre 1892 
al 2 gennaio 1893 con atti eseeatìvi 
della medésima risoluzione' in correità 
tra- loro formato in. più volta nei libri, 
registri ed atti della Banca Cooperativa 
Udinese, falsa scrittarazioni di opera­
zioni bancarie e sjooialmente le soHt-
turaziohi. 

(Omissis) 
Uh L'Enaaoora Guglielmo di appro­

priazione indebita continuata per essersi 
in più volte ma con atti esecutivi della 
medesima risoluzione,' e nella qualità 
di direttore della banca cooperativa U-
dinese appropriato liei maggio 1888 
Lire 400 dì rendita Italiana pari a L. 
7542.60 depositata alla Banca da Pagurà 
Virginio, a lui affidate' perchè rimanes­
sero a garanzia delta Banca medesima ; 
lire 1848.4() di interessi pagati dallo 
stesso Pagura alla Banca a tutto ' 30 
giugno 1892 ed a lui affidate affinchè 
fossero versato nella cassa delia Banca, 
e si trattenne pure lire 2000 versate 
alla Banca dalla dilata Morelli nel 28 
dicembre 1888, convertendo la somma 
complessiva di lira 11391, in profitto di 
se medesimo (art. 631 ul. p. cod. penale 
Sardo 79, 413, 419 codice penale ita­
liano, con danno molto rilevante della 
Banca, art. 431 cod. penale italiano). 

IV. L'Ermacorà Guglielmo di truffa 
continuata per avere in più volte dai 
1. marzo 1886 a 3 ottobre 1892, con 
atti esecutivi della medesima risoluzione 
con artifizi o raggiri atti ad ingannare 
od a sorprendere l'altrui buona tede, 
indotto in errore il cassiere della Banca 
Cooperativa Udiiieso, gli altri funzionari 
e preposti all'istituto, usando scnttnra-
zioni di operazioni bancaria fittizie nei 
libri, registri ed atti della Banca, e 
falsi mandati; ottenuto la consegna di 
lire 120,900, procurando cosi a se me­
desimo ingiusto profitto con danno 
molto rilevante della Banca, ed abu-

Un altro esempio della sua attitudine 
al mestiere lo si può avere da questo: 
quando a Venezia fu fucilato un certo 
soldato noi non ricevemmo che no bre­
vissimo dispaocio teegiafico. ValeotinI 
cuii quello, una pianta di Venezia, l'an­
nuario militare e il reg)latnento pure 
militare, narrò ogni oona in tutti i suoi 
piirticolari cosi che la sua narrazione 
fece il giro di tutti 1 giornali italiani. 
E il più bello ai è che la riferirono 
anche i giornali.. di Venezia. 

Povera Attilio 1 povero Attilio I che 
scempio hai fatto del tuo prodigioso 
ingegno 1 

* 
* * 

Ma, torniamo n noi, e finiamo. 
lo non lasorisii, quella aera in Aran-

juez, la relazione di ciò che avevo ve­
duto. Molte cose m'avevano colpito nella 
corrida, ohe nessuno mi aveva vera­
mente descritto prima, perchè ci sono 
cose che non ai descrivano: la dignità 
del toro, sacrato a, morte; il crescendo 
d'entusiasmo del pipalo, non esclusi 
gli uomini politici in mezzo a cui mi 
trovavo, uou eacluae neanche IH genti-
liaalme e tenere fanciulle appena uscito 
dalle mani della latitutrioe inglsae, tutta 
gente che, quanto più il sangue correva, 
tanto più pareva ne provasse II fascina 
e ai sentiaae gonfiare le nati; il delirio 
di gioia quando l'K^pada compiva qual­
che bel colpo; le grida d'evviva in tutti 
i toni che andavano a lai, chiamato pai 
aome di ]gatte«lmo da tutta la folla, e, 

sando dello sua qualifica di Direttore 
della stessa (articolo 626 o. p. Sardo, 
79, 113, flodìoe penalo italiano), 

V. L'Ermacorà e Cloza di truffa con­
tinuata, per avere in correità tra loro 
in pili vdlto tion atti esecutivi' della 
medesima risotiizlone dal 7 otttobre 1B92 
al 2 gennaio 1893 con artifizi e rag­
giri atti ad ingannare l'altrui buona 
lede indotto in. erróre il̂  cassiere della 
banca cooperativa udinese, altri fun­
zionari ed i preposti dell'istituto tae-
desimo e di altri col medesimo corri­
spondenti, usando soritturazioqi di o-
perazioui bancarie fittizie nei libri della 
banca o negli atti dalla stesiia, aprendo 
falso conto corrente in nome di Cloza 
Fabio e simulando, risconti cambiari, 
ottenuto la consegna di lire 238.369,35, 
procurando così a so madeslmi iagiusto 
profitto con danno molto rilevante della 
banca ed abusando l'Ermacora della 
qualifica di'direttore e Cloza dì Con­
sigliare d'amministrazione della baucai 
(articoli 63, 79, 413, 431 e. p. i.). 

Considerato che sparsa la voce al 
principio dell' anno in corso che dei 
gravi abusi fossero stati commossi, nella 
banca cooperativa Udinese, perparte del 
Direttore e di un consigliere di ammi­
nistrazione della stessa, ed essendo in 
città nato serio allarme, il quale durò 
per giorni sulle condizioni finanziaria 
dell' istituto, fu iniziata istruttoria ed 
assunto il presidente oav, ,Elio Mor-
pnrgo ed il cassiere Cosattini Enrico, 
coiistando anche per rapporto ufficiale 
che il Direttore Brmacora Guglielmo 
ed il consigliera di amminìatrazione 
Cioza Fabio, di- concerto tra loro ave­
vano i'atto l'acquisto con-danaro della 
bancavdi latifondo, fu epedito mandato 
di cattura nel 21 gennaio nltimo de­
corso contro i medesimi, mandato che 
nel giorno stesso venne eseguito. 

Considerato ohe dall'istruttoria, as­
sunta per deposizioni dì molti testi­
moni, per ispezioni^ contestazioni e pe­
rizia giudiziale sui registi ì ed atti della 
banca, e per animissioni degli imputati, 
venne accertato come realmente nella 
gestione di' quel!'istituto commerciale 
sì verificarono delle sottrazioni per o-
perii dell'Ermacora isolo, «d anche per 
opera doll'Ermacora 'medesima la del 
Cloza in correità fra loro, valendosi 
l'Ermacora'della sua qualìfica di di­
rettore dall'Istituto, ad il Cloza di con­
sigliere dell' amministrazione. 

Considerato .che,, tenendosi distinte 
le sottrazioni avvenute per speaa. del 
solo Ermacora da quelle consumate 
d'intelligonza' fra i due, si constatò che 
l'Ermacora prelevò somme rilevanti 
dalla cassa della banoa. sul conto dei 
debitori diversi, sotto il nome di ditte, 
che nelle.epciche-dei singoli, preleva­
menti avevano, od avevano avuto, rap­
porti di affari colla. banca, e tali pre-
levainonti sì operarono od inscrivendo 
noi registri'a debito di ditto in rela­
zione (ioli'istituto somme- maggiori di 
quelle redlmeate dalle stesse ricevute, 
od. usando noia! di ditî e che non figu­
ravano più fra i debitori della, banca 
nell'elenco dei debitori diversi compi­
lato dai sindaci della banca a 31 - di­
cembre 1892, formando cosi scrittura­
zioni di operazioni bancarie, coi rela­
tivi mandati e revorsali che non cor­
rispondevano alla verità, ndn essendo 

insieme CJU. la grda, i fiari, i mazzi 
di Z'garil i bapiielli, gii ombrellini, gli 
ombrelli. 

Ma, ripeto, io non la ecrissi quella 
aera ia reiazion-j. NJU aveVJ lena. 

Ero andato in Spigai male in aalute, 
afflitto di recente da un fiero tutto do» 
dooiestiaaj agitato per la vita del mio 
giornale, d'un'umore-trista; ci ero an­
dato perchè Valeutini, ch'era il corri­
spondente del giurnale da liuma e il 
mio fratello, il mio Beniamino, il mio 
servo volontario, il mio confortatore, il 
mio rallegratore, aveva tanto inaiatito 
acche and'isai con lai, mi distraessi, mi 
divertissi uii po', facessi con lui' delle 
risate. Ed erano oost scbiette le sue, 
cosi rumorose a ooiìdite di vita e di 
spinto, . I 

Lo prugai ohe egli aoriveasa la -re-
liiziime. Ed egli, come suleVii, con una 
celerità fenomenale, senza una sosta, un 
peutlmeoto, una oauoellatura, senza tam­
poco rivedere il manoscritto prima d'im-
postarlo, in quella sua foga di 25 anni, 
IO quel suo stile taurino come lo spet­
tacolo cai avevamo assistito, buttò giù 
un capitolo splendido. 

Geno, cogli anni che passarono di 
poi, egli s'era perfezionato nel mestiere) 
ma la saa forte e semi-selvaggia natura 
.non era cambiata' per questo, È la 
prosa di uno ohe doveva morìM con 
le armi in mano, gridando, per ultima 
parafa dalla'«sa vita, bravo! » 'ii> ehv 
l'aveva ucciso, perchè l'aveva fatto con 
coraggio e colpo aioqrg >. 
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state le operazioni medesime oompinte 
od effettuate nell'interesse della banca, 
né riferendosi ad affari banoarii. 

Oonsiderato che in tal modo col nome 
dijGalloPraaotìto, 'dai, l'imàrzo 1886 
^ 2 dicembre '1889 e con mandati 
tutti .'di''pVignB détl'BéaiColra'-si fecero 
dodici prelovameritl.poisl'importo com-
JDlessivo ,4 ) . I4. 89,900 j ,tCol acme di 
Morelli Vincenzo e Lorenzo da 20 feb­
braio ,1888 .a 3 luglioJ839,giiprolo-
Tarò,no'_L."80001 col.nojne' d'i,Mestropi, 
Luigi'* è con mandati! di pugno dello, 
stesso Ermaoora da 23 ottoore. 1889 a 
27 nOvéMfè''alino'sté'^*" &." ^SfiOO; 

"àol 1 nomai di 'Geronazzo-.Francesco dà 
2 . fabbraio, Z888 ,a,.'2--gennaio 1889 
ì;<..,}5,000;'col nome di ÈfallavItisMUgo 
Ilei 24 febbraio 1887 lire 2000,;, col 
dome dii MLohelopi Daniele nel 28 gen­
naio 1888 L. 1000; col nome di-Paa-
Jjirotto. Qiovanni, n^l 4 aprilo 189?, 
li. 5000; col,nome di ,Blum Giulio nel 
•18 febbraio 1887 L. 5000; col nome 
di À|ostluelli Luigi bel 31 dicembre 
1887 L. 1000, in complesso L. 94,900. 
T Coùsidemto idloltì'» Qhe don ma^daiii 
fltt'ilii/junl rS /data >là agosto 1892»-e< 
l'altro in data .3 ottobre 18,9:̂  furono, 
prelavate dalla»' ^imà iaell'infJrssJe «'• 
per conto dell'Ermacora,, L. 26,000 es­
sendosi'' a^effa'.da[li"'Diff(torff; nel "parti; 
tarlò "«bariò'he e'aiìte""oorrispondenti » 
una partita al nfltóé' di Tessitori e Pe-
ressini. ^ , . » , , < , . . i 

Considerato ohe consta pure per i 
mezzi di. prova suindicati come l'Br-
macera si, appropriò lire-.400 di .rendita 
italiana di ragione della Banda, depo­
sitata da 'Pagura Virginio nell'Interesse 
della Banca. stessa, circa nel maggio 
1888; si trattenne lire 1848.40 di in­
teressi versati alla Baaos 'dallo stesso 
Pagura a" tutto 30-''giugùo 1892 e si 
trattenne pure lire 2000 versate alla 
Banca'dàlia-ditta Morelli nel' '29 no­
vembre'1888; 

Considerato che da quanto fu prima 
esposto'Risulta cbriJé'il Direttóre" della 
Barca da 1 marzo 1886 a 3 ottobre 
1892 '[ter abusivi pV'elef à'inen'ti in danno 
della Banoa.per l'impòrto di ti. 120,900, 
Importò • rappresentààte' le 'sóttAzibni 
da ' lui solo commesso, é ài 'appropriò 
L. 3,848.40 e lire 400 di rendita, oàl-
dola'ta 'corrtspdiidepte,' al 'coi;sò"di' Bórsa 
dèl-terapoin cni,| it',fetto avvenne, in 
L. 7,542.60 e quindi in , complesso 
L. 11391. , • 
' Considerato"bh'é gli iùdl'^rdi'respon­
sabilità per 'tslle'fatfo''a 'carico dell'Er-
macora-'eraéVgono'dagli atti ' òhe con­
stano scritti da lui e ohe servivano 
per le operaaionl banoafie, le 'quali'se-
condo'le«nprme''deiristitli'to erano ne­
cessarie per"' far' us'éire dalla cassa il 
danaro; dal mòdo'attcstato dai funzio­
nari della'Banca, tenuto dall'Erraacoi'a 
direttore nell'eseguire le scritturazióni 
speoialinente''constatanti' i movimenti 
di cassa, pel quale, ai fiinziòn.arj mede­
simi;' ' e p^e^ljlinèii^e al cassiere, èra 
impedito di conoscere la realtà delle 
op'eràzibi)ì',"'oh4 nói.libri,dell'Istituto si 
indicavano'alv'v'énute, ed il destino del 
denaro,o de^ valori.che si pfeleyavano 
dalla cassa'ó'vi'^1 Versavano, quando 
mandati, e. revers'al» si ' formavano, t|al 
direttorb e'Bcr'itiura?iqni si esegiiivàno 
per ordine del direttore senza visione 
di documenti^ senja materiale ricevi-
ìnento dei Valori,.òhe delle medesime 
dessero la giustificazione trascrivendo 
prime noto da lui compilate; dalla cir­
costanza più volte verificata che ai 
prelévaraentr segi^lfano. dei vsirsamenti 
opeftiti dall^Br'nft«5ora,'.;c}ie rappresen­
tavano palfziali'.réstitijzionf, per cui la 
somma di quelli fu ùoteyolmeiìie ridetta 
— yersaiiiénti i quali bostltuisoono evi­
dentemente la prova più indiscutibile 
degli abusi; e dalle aipmlssioni del-
l'ErmàSo'ra''medésimo'che da'ultimó's'i 
riconobbe debitore della somma di 
lira 72,000, cifra che secondo i pe(!iti, 
corrisponda abbastanza alla sommaJ^er 
la''quale la Banca restava allo scoperto 
per le sottrazioni ed appropriazioni 
comjtnesse dal solo Direttore, 

Clónsideralio,.phe pgf :i i^ezzi di prova 
già indicati ; rìàuBaAtócoptato Joome.si 
prelevò pure abusivamente dalla Banca 
dal 7 ottobre 1892 al 2 gennaio 1893 
la «omma di L. 238,369.35, somma che 
fu dispendiata nell'acquisto del latifondo, 
detto stabile di Àriis; ed il preleva­
mento avvenne, essendosi aperto n^l 
registri dèlia Banca pa'rtlta coU'Inte-
Btazione Qlozà Fabic,,ai conto'corrente, 
senza che nessuna deliberazione dei 
i-appresentanti 1' istituto autorizzasse 
l'apertura della partita stessa, uè cou-
Btasse di obbligazioni 0 di depositi del 
Cìom a favore della Banca e l'uscita del 
danaro dalla 'cassa della Bapca 0 istituti 
suoi corrispóndenti di Udine, Banca 
Nazionale e di Padova, Banca Toscana; 
àilQ l'appostazione di quella partita, 
ebbe luogo colle scritturazioni 0 regi-
Btràzioni consueta doli' Istituto come 
por affari ordiuarii di interesse del­
l' istituto medesimo. 

Considerato .qhe con contratt«.27 no­
vembre Ì892. tri atti del notaio'Zutói 
lla'Latisaua tu acquistato lo stabile di 

sÀriis d'all'Srmàocirà Guglielmo; ohe;di-
chiarava di agire per conto, nomee con 

•danari:non dotali della di liii moglie Par-, 
pan, Adele. 

CofasidéiJato ; che; : i'Erm'aoòra 't'ammise 
di aver di proprio arbìtrio eseguito 
tutte le operazioni di banca necessarie 
per procurarsi il sddde.ttor'impòrto per 
racqUiàto, estraneo agli:ihWeSstdell 'i­
stituto iVé disse che ilCioza éra.a pieiià 
cpnòsóéDza delle òperazioiiiiiuttè-'^a lui 
eseguite, in banca e d'accordò rbòri lui. 
' .Còàilderatò oh'6; il Oloza protèsta di 

ignorare, il mòdo con cui l'Érmacòra Si 
pcóbùró 11 denaro: oCoòrrenta per l'af­
fare di AriiSj : nel: quale egli ammise, 
ciò, che del resto emergeva pienamente 
provato, di, avèi' ,avuto gr'ande parte 
còll'iniziare e condurre a termine tutte 
le trattative, le quali all'affare stesso si 
riferivano, in, cui egli pure ammise di 
aVer avuto' interesse^ sia piire comò 
semplice mediatore; ma per. con-i 

,,traddi.rlo in.ialò,pretesa,di, buona fede 
stanno: le circostanze dell'Intima di lui 
relazione* ed amicizia coll'Ermacora,!. e [ 

^jiijiidl jd§lIs|icono^à6nza;'del: difluii nrizzi 
.bcliiioiù'ici jssolutàm^nté'inadeguati'^' ad ' 

1 ,affarp,c.osi ^cospiono.̂  q,uale,.racquisto dello 
pstkbi'ié ili ÀfiiS;* la'-'tóa; ' condizione di 
iconsigliere dir amministrazione,: della 
'barfòa B^^ifalìifiiliS'jfreqdentatòreiJdella 
stessa anche più di quanto lo esigesse 

• il -sèi-Viziò ohe òoine • consigliere gli in-
eombeva.di iprestareall'istituto';"là.oir-
costanza, ohe egli' pròse 'ingerenza' di­
retta; nelle operazioni necessarie-sia per 
procurare'il; danaro valendosi degli or­
gani della banca, col firmare visto­
sissimi .(risconti di camhlali;' 'sia ' 'ri­
tirando da istituto oorrispòhdénte 
- - , Banca;.Toscana succursale-'di Pa­
dova — il prodotto di risCbiiti e passan­
dolo alle persone che nell'affa'ròidell'àc-
quisto di Ariis erano interessate, e do­
vevano, ricevere i pagamenti-dal com­
pratore dello stabile ; senza riassameré 
ora tutte le.altre.emergenze-processuali 
controiùliCloza,i' lequàll varrebbero a 
viemeglio; rafforzare il CoUWncimerito 
di'-respoasàbilità Contro di lui. qdàle 
sciente cooperatore dell'Ermacora nelle 
màlversaziòni'còmrneSsò'.fn' dàntìò 'della 
Banca, sta il rifièssò che ài Gloza con­
sigliere-'delia Banca assiduo'.ed'intelli­
gente, non potevano sfuggire nel 'loro 
'vero-apprezza inéhtb"ifatti''dell'énòrma 
e straordinario movimento dì valóri av­
venuto-in breve 'Spazio di' 'tempo"" tìella 
Bfen6a,iBòvimérito'nèl quale égli sempre 
ebbe- parte si firmando càiùbiali'pel ri-
sobntò,"'sirisòliotandò prodotti 'del ri­
sconto, e dell'impiego' in iih affara 
solo di' importo 'òhe superava MI' capi­
tale "della Banca stessa. • ; • ., ' " ' 

Considerato, inoltre ohe dagli 'atti' 
detiUsti^tittòria'risulta ooAi'ó' sfa l'Et-iììa-
Cora che' il*Olòza'eì^knó dediti a'' mol­
teplici affari richiedenti facilità dijji-
spori'é''dl"Somini) di. da^iàrò'.ih'o'òcMònl. 
ohe, potevano presentarsi 'anche all'i in-' 
proyvisoj' òóme.'si òòdupasséro" di Varie 
impròse e si mostriissòrò dispósti a faW 

: acquisti per lucrare su apparènte pon-
c'orrénza -— e tutto ciò serve'iildubbia-; 
mente a,dare spiegazione delle inàlver-

; sazlòni e giustifica le lunghe trattativa 
néll'affaì-e di Ariis, ,ed:.i tentativi di 

: rivendita non riusciti. ; , ; : . . 1 . 

Considerato ohe si ritiene conforma 
; ai, grincipìi di dirittò.Ctiè lo, scrittura-
azioni';tuttei».le 'quali!':'vén'gono" eseguite 
nei registri di Banca, istituto commar­
ciale, servono a dar prova dello opera­
zioni che dalla Banca s i , corapi^no, e 
quindi seryòiljj. p^r ' là pròva di rapporti: 
gipidioi gelativi formati tra là;. Bi^nca-
éd"̂  i tarzi; e ohe i rògisti-i della Banca: 
poi nel loro;: complessò neila; corri­
spondenza òhe deve sussistere tra iloro 
dati formano i m-zzi necessari di con­
trollo della .azienda ,ba(ica!"i&. oostitui-
scoriò ' la garanzia di regolare ammi­
nistrazione fra i soci, e danno gli ele-
igeuti ìpe r̂ l bilanci:* e;; per:-le situazióni^ 

i diaU'Jtsiitijtó, ohe àlèvono pìjbblÌTOrli| e! 
òóstiWisÉono -pel pùbblico 'gli'- éienièiti»' 
giuridici per conoscere le condizioni 
dell'istituto cui si riferiscono, apprez-
zt|rg.,Ja di Jî l potenza"; economica allo : 
JsoopoìUirianifestàmonte "prevista .'dallà--
legge, ohe il pubblico possa giudicare 
della convenienza di iniziare 0 troncare 
relazioni d'affari coll'istltuto.. 

Considerato pertanto Che constando 
come molte scritturazioni nei registri 
della Banca cpoper,ativa :Hdinefe, man­
dati," succursali ed apertura e 'scrittu-' 
razioni di oonto corrente-npn corrispon­
dono punto alla realtà, siano atti fit­
tizi foggiati dall'Ermaoora solo e 
dall'Ermacora e Cloza in pregiudizio 
della Banpa e della fede dovuta. per 
.legge'agli atti stessi, sia dà ricóniAbarsì ' 
'negliratti: medesimi obbiettivo': di fAlaó 
/punibile (^onlinuato in. atti privati,, e?-, 
sendo'gli stéssi'èàpaòi di produrre ob-
bllgazioni 0 liberazioni od tt' nuòcere» 
altrui in qualsiasi modo (art. 350 opd. 
penale sardo) ed a produrre pubblico 
0 privato nonoumento (art. 280 ood. 
penale italiano), ed avendo poi indub-
.biameiita servito q^èlliàtti;?!'. masohe-
;'ràre per lungo ''teiàpo'; ài funzionari 
della Banca Cooperativa Udinese ed ai 

preposti dalla atessa, la vera indole delle 
operaiiioni compiute : dall'Ermacora e 

,Gloza;'f ' ' -- ' . "'-'; '.f.-::.-.-.'-:..;-'- -,:•.'-• •;';- :•;-
f Considerato che : gli indebiti lucri 
dell'Ermacora. Guglielmo il è ' del 'jOloza 
ih danno della- banca si yeriflcarpno, in­
gannando eoo; 'raggiri ed - aHiflzi' là 
buona fede del ^cas^iera e dell'istitui:ò 
'è dei componenti del medesimo; ed 
invero àrtlflóiòsàriiòntò ' ' è ' 'per ' isoopo 
fraudolenti ai ̂ adoporaronp: le. forme 
CODp.i)ete;,,,de!le;,Iegittime operazioni;della 
banca, e, .quindi ai doyeva intendere, e 
si infese,; ohe tali^ òppràzioni- avvenis­
sero iiell'iilteresse dell'istituto e ;cosi 
si Óttèhne'dai cassiere' e 'dalle baiichP 
'nazionale è toscana Me somme còme 
sopra precisate, abusando dell'inganno 
ih cui si seppe. indurre - coloro ohe le 
somme consegnarono (articolo 626 00-

j dice penale sardo, 413 codice panala 
italiano.) , 

' Tali patti adunque presentano i ca­
ratteri della. truffa continuata nei sensi 
degli ariioòli siiocltati, con grave danno. 
,;'; Considòràto' ohe il fatto delle appro­
priazioni accertate a carico dell'Et-ma-
oora sono per se, stesse caratterizzate 
quali appropriazióni indebite, e quindi 
come delitto continuato,nei sensi degli 
articoli. 631;Còdice penale!'sardo, e 417 
codiÒ8;:pPìiale;:itàlianòeV\'. '<.•>'•-!' 

Considerato cbe essendo le .truffe e 
le appropriazioni, i.n^pbitp stata com-
mefeÒ'dal'Dire'liói-e'é"da ili! consigliare 
d'amministrazione dell'istituto danneg­
gialo, i fatti, rinyéstòiiò la qualìfica 
degli articoli .413.'n.. Iv 419 codice pa­
nale italiano, 631'ultima ; parte Pódicò 
isai'do.. ';• l'•; '•;;•' '; .'V'' ;'; 
; Considarato che l'istruttoria. appari­

sca-completa e .sia stato legittimato 
l'arresto degli imputati, essendo .stata 
anche respinta la loro istanza per libertà 
provvisòria,;','' ,-,',''V"'i ".'̂ -".,̂ ". " • 
;. Considerato òhe. triittasi : di delitti di 

competenza delTrìbunale, ed il 'rinviò 
degli inSputati';»! pubblicò giudizio, deve 
avvenire in istato,, d'arresto poiché pel 
reato di truffa si'può spedire mandato 
di cattura (articolo ,182 ppdicò penale),' 

: Visti gli articoli 246, 253 còdico.pro-^ 
oèdùra pénale, e, ritenuto ; nulla pstare 
alla domandata restituzione del copia­
lettere (fascicolo -F.. pezza 259 voi.'' II;) 
dal 1 febbi-àio 1893; in poi dichiarata 
necessaria' dal piréttore della .banÒa' 
par là gestióne 'dall' is.tltutò (ài-tioòlo 
606:616 codice ' procedura penale.) 

'D'accordò;còl'P;iM.':;.^ ' ., , .'. 
,,- .',- : .... Delibera;. : -• .-' 
. ; Rinviasi. gì',imputati al pubblico giu­
dizio in isttttp d'ari-'estò .avanti il, lòcalp; 
Tribunale. Penale .'per;, rispondere • dei: 
reati come in epigrafe,a loro addebitati. 

^^tUdieoza'ant. :d 'oggi: . . 
Iia..aa,la della.Assise è uffpllaiissima, 
P'ri='aÌedo il Presidence c^v,,'Tufauò; 

giudici-llrli-e Moua'sSi; ' » 
P . M . il'siisUluto Procuratore del' 

Eà dou. .E^ndi.; . ' ; 
' 'Pai te civile pai' làBan6«:òpoper»tiva 

udinese,,avv.A.o(ouio.MBaa80. 
, 'D fiiusori: par -G-aglielmo Brmioora, 

gii avvoosti Girardiui e Bartaoioli; p«r 
l'dbip (Jloza, gli' BVv. Caralti e'Soliinyi. 

Il Presideiiito. spif-ga all'imputati) Éc. 
maoota i Càp'i d'àoous» ohe I. riguurdaHo. 

L'.avy. Bartaooli dico ohe.daila im-
puiàzioné risulta oba l'Erinaoo'a è im-
puiatu di (ruffa. Sdouudo l'artioalu 810 
del Codod penala sardo rignanla il pe­
culato, e Olili'altra disposuioue dali'ar-
-tiq,i»lu 246, si l'ifensoe: agli impiegati 
addetti.agli stabilimeati pnbblioi. Pare 
qàlndi,aila difesa, che ludipendeuteineate; 
dallo svolgiménto del processo, il lei-
banale' sia inoompètenié a giudicare 
di questo reaio. La Banca couperativa 
era retta da uno statuto approvato dal­
l'automa e uon puteva essere modificato 
senza le norme prescritte; essa serviva 
agli interessi del pubbliou e quindi da-
vssi'oòusiderare uno stabilimento pub­
blico «Dobe per il dispoalo dell'articulò 
631 del Codice penala sardo, il quale 
distingueva benissimo gli istituti di basca 
pubblici e privati, Epperoiò risulta, evi­
dente la incompetenza m questo reato 
del Tribunale, 

Un secondo motivo di. inoompatenza 

é per gli atti di falso, di cui si imputa 
l'Ermacora, atii auggettì alla pubblica 
feda, punibili dai ira ai 10 anni di re­
clusione, lucilia ci sono le teoriche del 
concorso dei reati, per cui la pena do­
vrebbe essere aumentata, per i criteri 
dui Codic;! panale siirdu, ad anche per­
ciò duuque, la difesa oraJe che illVi-
bunala Mia incompetente. 

Ed uu ultimo motivo, quello del rea­
to continuato, pteaei.tò il difensore. 
Cita la Corta di Cassazione ohe decisa 
in caso consimile la itioumpetenza del 
Tribunale in simili reati. Ne analizza 
le ragioni, ed il difensiire cipreseuta la 
quuatiuue al Tribunale, spiegando lun­
gamente Iji teoriche della coutlouazione 
del reato. 

Per tutti questi motivi il difensore 
domanda che il Tribunale diohiaci la 
propri» iuciimpetenza. 

L'avv. Garatti per la difesa del Cloisa 

si disinteressa oompl°taments nella que­
stione, a cosi pure si rimette al Tribu­
nale l'avv. Meaeso per la parte e vile. 

Il P. IVI. ai oppone alla domandi 
dalla dil-sa ritenendo che essa vada 
contro la letiera e lo «pirito della legge, 
ne dica le ragioni ed analizza ì» giù-
giurisprudauza lu argomento,dilungan­
dosi sul coDcoreo e sulla continuazione 
dei reati e trova strano che la difesa do­
mandi la appIiCH^'one della legge meno 
mite. Chieda cbe il Tri'cnnale si dichiari 
Competente a giudicare. 

L'avv. Q. rardini spiega ancora la do­
manda della difusa e ni estende a par­
lare dal reat'< continuatii. Si unisce al 
collega Btii-tacioii per domandare l'in­
competenza del Tribuual'9. 

Il procèsso rinviato alle Assise 
Il Tribunale si ritira per deliberare. 
Mentre il Tribunale è ritirato, 1 due 

Imputati dlHoutonn calorosamente fra di 
loro geniioolando non molta vivacità, 

Df)p().'jn'()ra e mezzi rientra proniin, 
ciaudu ordinanza colia quale, cou elabo­
rata motivazione, riteuati I reati di 
competenza della Corte d'Aa«ise, rinvia 
le Ciirte del proaesso alla Corte di Cts-
eazione di R.jm', par l'ulteri ire deci­
sione. 

C«n n capo 
il comm. iCuirfio SuKliai><% medico 
di S M, il E", ed 1 signori oommandator 
VjIlfiK) VAUi'.vivi, eav. prof, l l i c -
cn r t i t k l ' c t l , cav. prof. ì'. V, Uo-
• i u t i , cav, duttor C / i i c iu Iu i i j , cav, 
prof.' M ' t i g a n t f I, cav. dòtt: Q i i l r l c o 
in congrega,.ed in segnito..a splendide 
riiiuUanze ottenute, hanno addottàto ad 
nuauimità per 

TIPO OIGO £D ASSOLUTO 
L'ACQUA DI P £ T A N Z 

per la Ootta, Renella, Calcoli, Artri te 
spasmodica e deformante, e Beumatlsmi 
miis.iolari; concordi con tutti gli altri 
certificati per azione poderosa nel ri-
oaiUbio materiale, dispepsie, inappetenza, 
oàturri, se anche cronici, di qualnoqna 
forma, ecc. 

Vendita presso tutte le Farmacie 
Drogherie. 

•*ìiiMwinni'—»—r 
Oggi, alle ore 2 pòin, volava al cielo 

l'àìigioietto ' ' 
'-• J i t l e - B I S A K » ! ' ' 

': ; il'anoi oiuque, 
.:I.;gapÌ(prì;; GìU9t;>: Sjgtóz' e; Gio-

V'innà de tJarììo, là nonna Elisabetta 
Tav.isauia ved, da Nrir.io, il frateiln, le 
sorelle e;gii zìi' ptufoad m^nta addolo­
rati ne '(anno il triste anuulioio.;'» , 

S. Oiovaanì dì Matuano 26 luglio 1893. 
I fauerali sugli•r<uuo in S G ovanni 

di Manzano.H 27 porr. La Bslma verrà 
poi trasportata lu Udine net tumolo di 
famiglia. 

Osservazioni meteorologichB 
Stazione dì Udina — R. Istituto Tecnico 

Bw. rid. a in ' . , 1 —,— =, 
AJtom. aa.lO 1 
li», del mare 763 8 760.4 760,4 7411.7 
Umido rolat, 66 i' , 7 1 . . 5'i 
Stato (li oijlo q Rer, q,8er. 1 ser. set. 
Aciiua oad. m, — .... j — 
f(dìraaioae NE S 1 N'W E 
;(yel, Kiloifl, ,1 I l l 8 
Tarm: aeatigr. 83,6 ; 28.4 1 a3,0 26.0 

Temperàturii(mafl3i[aa 81.3 
(minima; 18.2 

Temperatura minima all'aporto IT.6 
Neil» tiott» 19,0 • 18,4 
lèmpo probabile 

'Venti deboli vari — Oielo Bereuo — 
temporale. 

Qaalolte 

La fina del processo degli anarchici 
a V l c c n e n 

Telegrafano da Vicenza, 25 : 
Stassera dui alle nostre Assise II pro­

cesso dagli auarch'ci con un vuto di mag. 
goranza: nove vennero condannati a 
quattro anni, dna a tre anni, uno a 
due anni di reclusione. 

La folla era enorme, i commenti vi­
vissimi. 

NOTIZIE E DISP.IGCI 
DEL MATTINO 

Niente manovre in Baviera 
II principe reggente della Ba­

viera ha deciso che, vista la 
crisi che attraversa il paese e 
la miseria cresceate, bisogna 
fare delle economie cominciando 
dall' esercito. Ed ha ordinato 
che quest'anno non avranno 
luogo le grandi manovre del j 
secondo corpo d'esercito e della 1 
divisione di cavalleria. I 

Gl'irredentisti in Ungheria 
Un congresso degl' irrodeati-

.sti rumeni a Hermannstadt in 
Ungheria (nella terra sassone 
della Transilvania, eoa 22,000 
abitanti, sede di uu vescovato 
greco orientale e di scuole ru­
mene) proclaiTi(> guerra al Go­
verno unglierese, alleandosi a 
tutto le altre nazionalità non 
ungheresi dello Stato, 

Corriere commerciale 
HeAv,. 

Milano, 24 luglio. 

Oggi puro la richiesta ripresero con 
discreta attìv'tA n sa non abbiamo a 
registrare affiri piili numerosi, il buon 
contegno dei detentori in generale a la 
sttibiliià con CUI si cutotengono i corsi, 
pertQ''ttono di sperare miglior avvaniré. 

Si cita In vendita di greggia sublimo 
ll|r<i capi nda t l a lire 56, di balla 
corrente 9(11 d'inc>inag^Jo sufficiente a 
lire 54. Di organzini 1S|20 class ci a 
lire 70. 

Su/adi Alessantiro, gerente responsaiile 

GRESHAin 
COMPAGNIA INGLESE 

(Il A s M l c u r o K l o n i s u l l a 'Viti» 

Società Anonima-Capitale Sociale L. 2,500,000 
Versato L,, 542,800 

Attiviti) al 30 Giugno I891L. 117,550,797.— 

Sede della Compagnia — LONDRA — 
St Mild ed's House 

Suciiursale d'Italia 
Via de' Buoni, 4-FIRENZE- Pniniio Gresbam 

Ageniie in tutti i principali Comuni d'Italia 

Agente in Udine nlg. avv, Giuseppe 
Riva, via dulia Posta, n, 10. 

II0£2S1BILS. * m USOCATORL 

— Ed fiali'vinio t an to? 
— Il bello à cha noo bo arriso&lato 

che Una Lfra. 
— impossibile 
— Comprando m biglietto della Lotteria 

Halo-Amencana. . . . 
• • » • » . . • • 

I lilf^llcttl fi» iO n u m e r i <L,. «(O «ono 
accuni | ia^nat l «la u u lif^lllMnlnto ilwnot 
Uu CAI.f\niAl<l» <Htllc B.ulf«;l XV> fufl» lu 
inetuilo hlitnco dnl lu |»ii*«iuilihiu onitiltiu 
A. CARPAMI di illirAnfO <5ir^ l̂fiiiÉ»tiB>o 
Cent. "VK pv.f fllrlttn <ll H|»«<llKlonc>* 

Sollc4*ltore Jc rlcliICMVfc |>rvw>o i prln* 
cliiHll Uaiichicrl « Coni tuo v a iute u«*l 
Itc^riio e nrpifHo lik EInncct FUATK?I>L.I 
CASAHVSTO ili P.ro, <Ca«u rnndutu n*;l 
t»am via CUPIO Peliuc. <o, «u.XMVA. 0 

Deposito Generale per l'Italia 

DIÌLL'ACP l l l f t lLE 
DI 

KOSTREINITZ 
prea»o'ROHITSCn (Sliria) 

Quesla acqua cura radical­
mente le dispepsie in generalo 
e le dispepsie in particolare, 
morbi epatici, calcolosi epatica, 
calcolosi renali, discrasie cero-
fosfatiche, disturbi dispeptici, 
nella discrasia gottosa, nel dia­
bete, eccé 

A tavola ò l'acqua per ec­
cellenza per il suo gupto sgui-
sito. Numerosi certificati di e-
minenti chimici d'Italia, fra cui 
l'illustri- senatore prof. Semmola 
ed i dottori Culaccio, Sffobbo, 
Boeri, De Dominicis professore 
nell'Università di Napoli, Reale, 
Fabiani, ecc., e dell estero, at­
testano tali qiialittl terapeutiche. 

Vendesi presso i suttoscritti 
in casse da 25 bottiglie di un 
litro e mezzo cadauna. 

Fratelli Dorta 
titliue 



IL FR-lTfJLI 
m^f'^fm^mstafn^m 

Le insemoai per il 11 Friuli sì ricevono esclftaivamente presso rAmmmistrazione del Giornale in Udine 

BOCCETTE 

DITTA BREV£TTATA^ 

Bonciani e 0," - Napoli 
concorrenti ad onorare T industria 

italiana alla grande f/lostra di Ciiì-
cago (Amerida). 

La loro ostremB, eleganza i squisiti e variati profumi che dcBse contengo readoao 
(|U09to articolo il VADEMISCUM dì tutte le lignora e BÌgaorine, 

Qualche goccia soltanto baita a profamare l'appartamento. Tacqua dal bagno e 
puriGca l'aria corrotta. E peroiA il nostro articolo è CBaenzìamonie necflasario coli' avvi­
cinarsi della stagione estiva sompife annunziata da epidemia od altro. 

Le nostre tanto rinomate boccèttine si spediscono in eleganti scatole a fantasia 
n rhinnque ne fa richiesta inviando cartolina vaglia alla Ditta Boneiani e C, Napoli 

Por facilitare la scelta dei profumi;abbiamo menso ÌQ,'vondita vario grandezze di 
scatole, quali ne contengono o, lo, 20, HQ, 40, 0^50 boccette, vi looo poi per ì riven­
ditori, delle elegantisaime scatole in ebano contenenti 100 boccette, dette acatole sono 
orraetioamento chiose, cosichè ogni- rivenditore può esporle sul banco di vendita poichb 
coperto da cristallo o con l'inscrizione in or» indicante V articolo medeaìmo. Prezzo per, 
lo Beatolo di .'•, 10, 20, SO, 40 o 50 boceetto profumi S issimi asBortitt di L. O.&O, 100 
2.00, 2,80, 8.ón, 4,25 tutte in sloganti scatole e franchi d' ogni spesa. 

L'accoglienza fatta al nostro articolo, sia in Italia che all' Esfero fa ha indotti 
ud oiTriro unforte ribasio ai BÌgnori rivenditori, Dìfatti 1000 hoccatte si spodiscono con­
tro vaglia di L. 70, ed in elcgaati scatole a fantasìa per 100 boccette L. 8, franchi dì spese. 

Le no stre boccette trovanal in vendita press, tutti i principali profumieri, par­
rucchieri, tabaccai, chincaglieri, droghieri, ecc. 

Oercaosi ftbtlì e ŝ ri rappresifiiitAnt o depositari in ogni regione, aia in Italia ohe 
flll'Kstero. ' 

® IL RE BEI PUIIGAI^TI 
® Qaeato uuni» di Re dei Purganti dato all'OLIO DI BIGINO, 
W privo dell'irrit'inte EMETINA, è inoontestabilraents dovuto a quello 
^ prodotto dalla benemerita Fabbrica I. G. Sohmiilt di Legnago. 
jS Potente per rfl'ettrj purgativo, detergente e non irritante, puris­

simo, bianco, legger», facile a prendersi, non disguatoao al palato, 
r QUO DI RICINO SPECIALE ITALIANO evita ogni dolore di 
ventrà' e vince tatti senza eccezione gli altri purganti. 

Usasi a dosi di circa 20 a 25 grammi pec adulti ed un flacone 
può servire per due dosi. 

Vendita al pubblioo In flaciini e mezzi flBooni. 
Deposito tn tulb le buone farmar-te d'Italia e dell'estero. 

In Udine presso le Fa.tmaoie Comelli F. e Fabcis A. pel dettaglio. 

Al golferenti di debolezza virilei 

' ovvSro 

SPÈCCHIO PER LA GiqVENTÙ , 
NOJÌODÌ, CDlisigU 0 metodo' oitrativ» 

decé̂ sa'ri 'djjrli infiìlicì che' autttèoi^o 
dtsliiàlbxzit dcK^l orii'it'nl ^ìt-
•iVt'rfl)̂  p a l i n o l a » ! , peri l l to 
fltnirno^ l iupotonzn Cf& aléi*e 

, m a l n t i l o s e c r r t c io seguito ad 
I eccessi ed abusi sessuali. 

V. Edizione appena ' uscita alla luce 
di 3?0' pagine in 16^ con incisione^ 
che si spedisco racoomandato dal 
suo autore I>. 1S. H l i i B e r , Viale 
Venezia, N. 28, Milsnò, contro va^ 

' gtia postale, 0 francobolli, di lire 
^'(tre)^. più centesimi 30 per racco-

, mitpdazfono. 

Volete la salute?? Liqî ore Stoffiatic,o ......^.. 

• ,• M I L A N O M , . . . 

Ftliali: ttesiM • Bellfnzâ ia 

I/A' »po6sìiteW', 1' apatia,,! Ulilti di-
Btttrbi tsn{ îi)iti't)&ì balbri p'sUVi, fiii^ó'bb' 
effictibemetitè cotnbàttiittì' còl' 

• I . " l'M "b ' ' . I"' IlIlM 
, FKI(RO-€HINiA-ltI8I<B^I 

bibita gradeTolissiuHft' e *diaéetante>al'' 
racquia di. Nos«ra' Uisibi'aVSelM-e'Séida. 
Indìspeiisabtle àppenai'aeoitrda'l't^gfao 
e prima'deMa'reazibireJ '•" " > ^ 

-EoDiia. l'appetito <aei preso ^rioda dei 
pasti, .all'ora del .Vertoilit. . ' 
Vehtìki pfe^so^tuili i bubni' Uquòp'sd 

droghièrii fàrtndcie 'e 'bottt'ff/iehe: 

'AGENZÌA , OENEMLE, D'AFF-ARI 

UNA BOTTIGLIA 
w 

Acqiià 
DELL' 

E r e m i t a 
VALE 

Cent. 80 

OnÀiiMé É '̂Èniifio^ii'it'tid 
Partfma Arrivi Arrtui Partemfi 
DA UnlnR À TEKEZIA DA VENEZIA , 

M. 1.601 a. 6/45 a. 0. 4.5S a. 7.36 a. 
0. i.dO a. S.oO'a. Oi 6.15'a,' lOJlS' aii 
U." 7.35 a. 12.31̂  p, Oi 10.46 a. s.u p. 
D. l l . lo a. 2.0Ó p. D. 2.10 p. 4,46, p. 
0, 1.10 p. ().10 p. M., 6.05 p. 

p."6.nì'f: 
11.30 b. 

0. 040 p. 10.ea p' 
M., 6.05 p. 
p."6.nì'f: o.sd p. 

D.. i8.03 p. 10.63 p. 0. 10.10 pi 2.25 a, 
i^ Por, la liaoa CàBarnatPortogrnarfl 
( . ) 1 Pili te < dâ  Porddqonei . i^ Por, la liaoa CàBarnatPortogrnarfl 
( . ) 1 Pili te < dâ  Porddqonei 1 

DI CASARSÀ A UPILtUDKnaO DA BPILIMDERÒO 
0, ».20 a. 10.>!5 a. 0. 7.46 a. 8.3u a. 
M. 2.35 p.i 8.25 p. iMl 1. p , Ii46 p. 

DA tlDIAF A POHTEtaDA DA FONIEDDA A 'UDIER 
0, 6.46 a, 8.60 a 0. 6.20 la. 9.16 a. 
Q. 7.4» a. 9,45 a.. rD. 9.19 a. 10i6S u 
0 . 10.30 a. 1.34 p< 0 . 2,29 p. 

0 . 4.45 p. 
4.66 p. 

D. 4.56'p. 6.59 p. 
0 . 2,29 p. 
0 . 4.45 p. 7.30 p. 

O: i.ì:h p. '8.40 p. -D. «.27 p. 7.66 p. 
DA UDlnE A PORTOQU. DA poftTOOR. 

0. 7.47 a. ».47.a. M, 6.42 a. 3.57 a. 
M.',l.G4.pb 3,85 p. 0. 1.22' p, 827 p. 
0 . 5.ia p., 7.26,,p. ,M. 5,04 p,, 7.27 p. 
Ci)li)CÌilau6 — Sa Fortogrnaro por Venoxia 

ale ore 1002 ant. e 7.42 pom. .Da TeoQzia 
arrivò oro'1.00 pomi 

DA DDinK A CiriDAL^ DA CIVIDALE A npinR 
U. «.— a. <l.81 a. O; 7 .— 8. 7.',l8 a. 
M. 9.— a. 9.31 a. M; 9.45 a. 10.16 a. 
H. 11.2(1 a. 11,51 a. M. 12.19. p. 12.50 p. 
0, 9.30 p. 3.67 p. 0. 4,:i9 p. 6.Q6 p. 
M. 7.84 p. 8.02 p. 0 . 8.20 ,p. 8,43 p, 

DA tlDINE A TaiFSTB | DA THIFBTlE A DDIKE 
M. 2.46 a. 7.28 a. f 0. 8.26 a. 10.67 a. 
0. 7.51 a. 11.18 a. l o . B.— a. 12.45 a. 
M. 3.32 p. 7,36.p.'lo. 4.36 p/ 7.45 p. 
0. 6.2U p. 8.47 p. 1 M. 6.30 p. 1.20 a. 

ORARIO DELLA TRANVIA A VAPORE 
DDINE-SAIV DANIELE 

Partente ArWwi Partente Arribi 
DA U D Ì » A B DAniELK DA e DAMEtE A UDINE 

R. A. 8.— a. 9.42 a. 6,60 a. E. A «.82 a. 
R. A. 11.10 I. 12.66 p. 1 1 . - a. S. T. 12.30 p. 
n. A. 2.35 D. 4.23 p. L'IO p. R. A 3.20 p. 
B. A, 5.56 p. 7.4'2 p. 6 . - p. S. T. 7.S0 p. 

"SS^L^SS^ ̂ 3 ^ , ^ ^ 

mi 1 

, « m w « -r,VU DANIBI. 
WMnUtstml' camere' amnioUifi;Iiiite' nel 

canno deJI» cittii.vpcmiida convenirsi. ,< 
VuiniKlia doaidarerebbiS' di affittare 

stiinfe e dare, pensiona; prezzi di convo* 
"im- , , 111 ' ' ' ; . . 

U'^rnt(l»«>t4l casetta signorile; prezzi 
dii qouxe;)irsi. . , , i. , |,, j 

n'uff lMiiFNl nel centro, dèlia-cittil una 
cisa cou.giaidino e scuderia.! , , — , < ,> 

, V o n i K a i ' s i diversi appartamenti nei 
centro de^a,città', , , - > n ' ,',n 
. , IJute >IBA'tublfittltt trovasi disponibile 
per fuori di e tta. , 

£ r l u v a n e 'Ventenne desidera di i OCCU" 
parsi lìressoi (imi Ip^na iditta'ìU'ramo ' mai 
nifitturo, come q^agazzicieire,, tenitura ^di 
registri e corrispon '̂ onze ; conosce i l fran­
cése. , I, , 

I^a v e n d e m m i un buonissimo pianoforte 
a cpda per, per lire J.CO.> , , 

, i lmipICKhi 'Tar i procnransi tosto o-
vunque, , ( , ' ' ' 

(l^a T e n i l o r i i l diversi utensìli per caf­
fetteria. ^ , 

C e r o i a s l un'bravo citoco^ per laistagfone 
in Carnia, che îjippia ail^tire^qche.dolcj: 

(^•eEipirai ti^neMi^poiji^iii presente neot» 
bello camera ,ammobigliate, ,con ingresso li­
bero,; darebbe^ anche pensione. 
_ ,n'nni((^air»l una casa ,di, tre, piapi ,(Jon 
l o ambienti e granaio, con e senza mobitif 
nel, centro della, cittii. , 

,]>ii'«edLei:«l io provincia negjDzio piz­
zicàgnolo bone avviato a condizioni da con­
venirsi. - I 

C c d c r e l i l i ^ s i l una Regia Privativa in 
citta,a condizióni f)ìvorevoli. , , 

t j l ìrnarlniB di buona fAijaiglia de^V^d-
rorebbo'occuparsi presso' distinta famiglia 
come daniig;ella di compagnia 

C o r c a i i l ragazza bambinaia che sappia 
il tedesco e il fraùceso. 

V c r o ' u n s f due cuoche) una che cono­
sca la cucina tedesca e'l'altra la cuc^pa-ve­
nata per la citta di Milano', e da richis'sìma 
famiglia. 

(JiAi.ii-. . 

mono 
M j n i . ' l ' I i 4 luca 

E MANJfj.N,. 7,-r- » B I M « , , , . , 

T r o T s n s I d l s p u a l b i l l por fine'medi 
3 cameriersi pati, 'famiglili;' prlvilid;'''<>ittdiil* 
mónte in <serv>f.io coni ottime r^ferbuzji,' ' 
I ì Do . vll^I<dbr•l^' muslita sadra' e ptàfàntl', 
Biessb, fi.)mi',iioni,''ifaotteti|'.JCiinyonl>ililtl'''ò> 
perq'jci)mpil|)tct,'4nrij iaMei,soinafiiiej,lp9r.'i ex-
qhiist^^, (juiutetto, ecc. ecc., a preeEil conve» 
nièiiti|ssnn^).;,(. , , , , , , , i , - .-.rfi 

JS| i ip i iunie qy^lsiani lBiVorOi/in>'rider 
zione p '̂zzi per ^andî , ordiestra, fanfart, 
ecc.eco.^ „ , , i ,, | , .,„, , ,, i„,j 

« p e c c a » ! ,n! afAtfo appisrtu'ipfliito, -«ssa, 
0 piiluzzo, abbia le 16 18 ambienti, stiude-

f ? 1, "ITf • 1 ' ' ,•' .11. .•>. M,ll<' . 
, , y e b d B » l ^ |ipd|in|icc))i;i^ d^., pa^te uso 

Napol^j"iitlrezzi ,̂ po„l pr^zzij^.mjte, Il , , ,,1 
C<)ri9ef)^.. radano apprendista' per 

'l'ieiózio manifattiite,' ',, .^ , , ^ , j , ;', _ , .,,, 

, C e r v e l l i l o e a l ^ i U q l ,ĉ pt|rO| dottaiP|iMi 
che abbia 7 o 8 ambienti, corte, scuderia 
«d'orio.,l^_^, , ,,,,, ^̂  , , , , | , , f.. j 

'I^^KWHo ,d'anni,, |6|',di ,b.eljla, pif^e^z^ 
attiiàlmetìtè' 'in' 'servizio''cércà^'^oc^upar^ 
tlifcs!}Jr'Uè(tiÌ!io'^ihica^nMo; ^ i t i protèse; 
baone'referedise. , , , , 

I>'aff^(tf>aria|| ,caaa,3 pjÌ4pi cp,n,;^B,ambii»iti 
e' granaio,', con o séiiaa niobiji, ^pel f!piit^> 

, ì i o e n U odi appartamenti diTorsi, in ogni 
puntfij/l|èlla,,9itiià.,, ,,,, , , , , j , : , ,,, 

nt/t^ftttt aigpowjKl LCBdsrob^e nnai >if 
pi|ij, c»,more !)enp,,,8n^mq^igl|lirt«i,iat„di8tinto 
signor^,', i(ic(^ri,can^os;|,esjjf'|de(I^, ci^s;!, „ , 

, SI«;fio,va,e;p^rta, ^ ,lii,vpri ediandam«Jito 
casai c^rcajoocnparsi presso distinta ^miglia. 
Otiitpe r.«ferenze., ^̂^ '', , i.i|,,ii,, 

l)|̂ ', n i f t a r « f , Negozio in via Mercerie. 
Prèzzo da couvenirsij , i , .,-i 'ij 

Cereas ì l ' anlì agenti óex aìisicnrazioui 
Ibi^'éndi'e ,Gl'andine. Oiti'Ae 'retribuzioni. ' 

Ò r r é a n f i l , stabilì e terroni posaiiiilpi^t(ta, 
Milli'liii'ea Udine-friosta dà lire 4Ò0.000'a 

m.Qoa. ^ ' , ^ I '• ,'", 
',C^lr^aìi|i di «c4*')ttAare pratoi i 

bosto alla bassa per l'importo di L. 10 ,,000 
1 , i i j / , , I 1 1 ' . I . ') f ' I I " ' 
mioTauA cérca occuparsi in un nego­

zio niatiifa'ttnre ; buone mètenze. 

_ u i l i . | , 

i PSEMIATO STABILIMENTO A IHOTRIGE ÌBRAUL1CA 
Liste USO oro e fìnto legs^o - Comici ed Ornati in carta pesta dorati i n fixiio - Màtri di 'bó^à'ó'sii6d£iti'édiE£ÉfÌ' 

F l a s s a «luri l lao M. 1» 

T f P A f R A'PIA ^"^ servizio della Deputazione Pfovinoiàle e dell'Iritendeni^à, di tì'iriatĵ lEl,'di .Udìrie. 
kJtlVÌSsXtkt &a Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni" genere di lavori. 

v i a delln PrefeUnra Sii O, 

1^ klifPtìl T l f ì f f 1̂ sei'vizio delle" Scuole del Comune'di Udinp, del Monte di pi'e^ó dò|J?,,,Ofiiì!s,k,, 
i i A u i U'lj£ill'ifj ^̂  Risparrnìo di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelle'ria 

^ ufAAii A v u u A i A U g jji îgfjg-no — Specchi,'c[uadri ed oleografie — Deposito .sĵ atapatl pe^.Atìiiiiì-
nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, P'abbricerie, Òpera Piiéi' ecc. 

m I >̂  

1 ll,'.,l|.,l) ' I , u UliJlSi,̂ ^ Itlilti 

IL a j M " I ' ^ I I I I ' J V J K J J 

Jfla KIorcatoTecobto e. Tla Cavour'UT. S^.' 

«j^iiiSMhélaèij^'; 
. I . i l t l l ' ' IlillJ 
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